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Anche l'-Inghilterra ‘fece una di- 
chiarazione analoga a quella dell’I- 
talia circa la neutralità durante là 
guerra che si combatte in Oriente 
fra la Russia e la Turchia. 


«Se non si riduce ad una pura for- | 


malità, che debba essere alla prima 
occasione smentita‘ dai fatti, questa 
dichiarazione pub'avere una grandis- 
sima importanza per la quiete di Eu- 
ropa, giacchè i maggiori pericoli che 
questa venga turbata derivano ap- 
punto dall’ Inghilterra, dalla poten- 
za cioè, gl’ interessi della quale si 
trovano più vulnerati dalla politica 
russa. 

La. dichiarazione dell’ Inghilterra 
non, differisce sostanzialmente da 
quella dell’ Italia ; bensì, costituzio- 
nalmente parlando, la forma dell’In-, 
ghilterra ci sembra più corretta, poi- 


chè; se per legge fondamentale del-.: 


lo Stato -alla corona spetta la’ pre- 
rògativa ‘di ‘dichiatare la guerra 6 di 
concludere trattati, ‘per analogia de- 
ve competere pure alla Corona la 
prerogativa di dichiarare la neu- 


APPENDICE 


Rassegna Drammatica 


DORA — Dramma în 5 atti di V. San- 
nou, rappresentato dulla Compagnia 
Morelli al Teatro del Corso di Bolo- 
gna, la sera di martedì 1° Maggio. 

C'est une tentation'‘à laquelle est 
difficile de resister que de...... etc. così 
ha iocominciato Manzovi la sua notissima 
lettera sull’ unità di tempo e di luogo nel- 
la tragedia, diretta ad un critico francese; 
così press’ a poco burbottavo fra me stes- 
so martedì p. p. risolvendomi di ‘andare 
a'Bologaa per assistere alla rappresenta- 
zione dell’ uluma - novità drammatica di 
Vittoriano Sardou. 

Se fossi rimasto a Ferrara , oltre chè 
avrei liranneggialo il sentimento della più 
georale curiosità, mi sarebbe parso di 
commettere un’ apostasia verso quella ri- 
verenza: e quell’affetto che il nome di Sar- 
dou mi ha sempre iospirato. Correre a 
Bologoa era insomma per me tanto un 
desiderio impaziente e simpatico , quanto 


un caso di coscienza artistica : l’idea del | 


piacere mi solleticava , un certo che di 
dovere e di scrupolo mi pungeva. Presi 
la strada ferrala, e un ‘sospirone lungo, 
beato, salubre, fu l’ effusione d'una cor- 


i prorogata l’associaz. 


| tralità. Quindi 1° annunzio ‘ne fu da- 
to al Regno unito con un proclama 
della Regina. 

In Italia è invece comparsa una 
nota del governo nella Gazzetta Uf- 
ficiale, nota che quasi nessuno, in 
tutto il Regno, si è curato di leggere. 

Ad ogni modo una inconcludente 
questione di forma non ha a che fa- 
re col segnalato benefizio che noi 
ravvisiamo in questa. uniformità di 
condottà e di vedute fra il governo 


eventualità sembra a noi più perico- 
losa che -la. nostra politica ci condu- 
cesse ad. aver nemica’ |° Inghilterra. 
Saranno poi apparenze ? Sarà poi 
costante . questa posizione relativa- 
mente felice ? Noi non siamo in ca- 
so, e molti non lo saranno al pari 
di noi, di far previsioni, e dobbia- 
mo quindi giudicare secondo le ap- 
paréenze : speriamo che nel dietro- 
scena ‘non ci preparino dei disinganni. 

Del resto 1° Inghilterra è sempre 
uguale. 

Grattate il russo, fu detto, e tro- 
verete. il cosacco. A parità.di ragio- 
ne si può dire: Grattate 1° inglese 
e troverete il mercante. 

La discussione di Lunedì ‘alla Ca- 


diale contentezza, e come la sintesi delle 
mie speranze. 

Il teatro del Corso era gremito di spet- 
tatori ; poche volte ho visto una folla più 
fitta e più distinta : Morelli dev' essersi 
vivamente compiaciuto di rappresentare 
il lavoro di Sardou davanti ad un tal pub- 
blico, lui che, assieme a tutta la sua com- 
pagota, lo ha interpretato con tanta  dili- 
geuza e con tanta abilità. } 

Facèio fio d’ ora le mie scuse umili e 
sincere ai benigni lettori per' la iogertez- 
za con coi esporrò l'intreccio, per la tre- 
pidazione dei' giudizi, per gli sbalzi della 
parola, 

Mi si vaglia tener conto benevolo delle 
insufficienza di una sola udizione , delle 
tante cose sfuggiteimi per la distanza del 
mio posto dal palcoscenico , delle molte- 
plici e complicatissime circostanze di que- 
sto dramma che mi impigliano come in 
| una rete e mi confondono come in un la- 
| berinto, e che cercherò di rendere sem- 
plici e piane. 

L'azione si apre a Nizza, epoca presen- 
te, stagione de’ bagoi. Siamo nell'apparta- 
mento della marchesa di Rios Zares (Uli- 
vieri) madre di Dora (Tessero Guidone) 
| e vedova di un soldato che ha preso par- 


te ‘alle rivoluzioni del Paraguay e della Spa- 
| goa e che ha lasciato la famiglia presso- 
chè nell’ indigenza. È una povertà che fa 
ratcapricciare , che non ha le ‘pene vol- 
gati e non dissimulate delle angastie do- 


nostro € quello di Londra. Nessuna | 
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mera dei Comuni n° è la prova più 
eloquente. 

Gli onori della giornata furono 
tutti per I° Egitto, e per i soccorsi 
che il Kedivè ha mandato o sta per 
mandare al Sultano. 

Ma gli uomini di Stato inglesi non 
sembrano già preoccuparsi di questi 


soccorsi per 1° influenza ch° essi pos- | 


sano avere sull’andamento della guer- 
ra in favore della Turchia : ciò che 
mette in pensiero gl’ inglesi si è, che 
i sagrifizii a cui sarà costretto di 
andare incontro il Kedivè, per in- 
viare questi soccorsi, possano pre- 
giudicare gl’ interessi dei creditori 
dell’ Egitto, e menomare le garan- 
zie ch’ essi hanno preso sul tesoro 
egiziano. Vedete un po? a quali fili 
è attaccata la sorte dei cristiani in 
Oriente! Da una parte le tenerezze 
russe, dall’ altra le ipoteche dei cre- 
ditori sull’ Egitto, e sopratutto dei 
creditori inglesi! ! 


Guerra Turco-Russa 


Diamo oggi la circolare di Gort- 
ciakoff agli ambasciatori russi presso 
le grandi potenze : 
———————————— 


mestiche della plebe, che non ha i dolo- 
ri comupi e palesi del proletario; ma che 
bisogna, finchè c'è credito, pomposamen» 
te sorreggere e adoroare di debili, pun- 
tellare di dilazioni; che bisogna nasconde- 
re con lormentose ed incessanti cautele 
dietro al blasone, e mentire con |’ alterez- 
za aristocratica. La Marchesa von ha più 
denaro; i creditori hauno |’ insolenza di 
voler essere pagali: essa accetta una peo- 
sione, come corrispondente segreta di 
Vienna, L’intermediario di questo contrat- 
to è stato l' austriaco Barone Kraft (Mo- 
relli), tipo d' intrigante e di spevulatore 
politico. Dora, fanciulla pura ed infelice, 
è insultata ed iovelenita ma non mai con- 
taminata da osceni contatti , da proposte 
indegne, da prosaici e vituperosi omaggi, 
da umiîianti delusioni. € lo sono di quel- 
le donne che si spera di nor sposare » 
esclama Dora, agitando il capo tra mesta 
e rabbiosa, e accompagnando la parola 
tremaote e il gesto tristo e stizzoso con 
alcune note di pianoforte che risuonano 
come un profondo e mistico gemito del 
suo povero cuore. Vi par di sentire lo 
schiaoto di quell’ anima. ; 

In casa di Dora troviamo una sedicente 
contessa polacca Zicka (Casilini), avventu- 
riera audace e cattiva, di cui tutlo è mistero, 
menzogna ed insidia; la principessa russa 
Barialine (Brunini) vaga di politica, impa- 
stata di diplomazia e divoratrice di mini- 
steri; Andrea di Maurillac (Biagi) genti= 


Circolare Gortciakoff 


| (agli ambasciatori di Russia a Berlino, 
a Vienna, a Londra, a Parigi ed a 
Roma ). 


Il Gabinetto imperiale ha esauriti, dopo 
l'origine della crisi orientale, tutti i mez- 
zi.che erano io suo potere per ottenere, 
col concorso delle cinque altre grandi Po- 
tenze, una pace durevole in Turchia. Tutte 
le proposte successivamente fatte alla Porta 
in seguito all’ accordo stabilito tra ‘i Ga- 
binetti hanno incontrato da parte sua uva 
resistenza invincibile. 


Il Protocollo, firmato a Londra il 1931 
marzo fu-l’ ultima espressione della volontà * 
collettiva dell’ Europa. Il Gabinetto impe- 
riale di Russia l’aveva suggerito come 
tentativo supremo di una conciliaziore. 
| Esso aveva fatto conoscere, con una di- 
chiarazione della stessa data unita al pro- 
tocollo, le condizioni che, lealmente, sio- 
ceramevte accettate ed eseguite dal Go- ‘ 
verno ottomano, potessero condurre al ri- 
stabilimento ed alla consolidazione della 
pace. La Porta vi ha risposto con uo rie 
fiuto. Questa eventualità non era  statà 
preveduta dal protocollo di Londra. 

Formulando i suoi voti e le sue deci- 
sioni, |’ Europa s° era limitata a stipulare 
che, nel caso io cui le grandi Potenze 
fossero. deluse della speranza di vedere 
la Porta applicare con energia le misure 
destinate a recare alla condizione delle 
popolazioni cristiane il miglioramento una- 
nimemente acclamato come indispensabi 
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luomo leale e pietoso; Favrolles (Privato), 
deputato all’ assemblea francese, schietto, 
uflicioso, allegro; Teciy (Mariotti) emigrato 
ungherese, tutto cuore € franchezza ; e at- 
turno attorno altre figure secondarie che 
| completano un cosmopolitismo equivoco e 
coofuso, una Babele di nazionalità e d’in- 
teressi, — vera fiumana, per dirla col 
Giusti, di bene e di male. 

Nel primo atto avvengono due inciden- 
ti notabilissimi che fornist000, a così espri- 
mermi, l’analisi dell’ atmosfera morale in 
cui Dora è costrelta a vivere. Si ciarla 
e si fa della maldicenza sulle tenebre che 
avvolgono la casa della marchesi di lei 
madre, tenebre però dalle quali la finezza: 
indagatrice degli amici e dei conoscenti 
fa guizzare qualche lampo di congetture 
iogiuriose e di apprezzamenti piccanti. 
C'è chi propooe di passare in rassegna 
parecchie carte dà visita, per poter con- 
eludere che non è cosa troppo spiccia ve- 
rificare con sicurezza la. condizione di co- 
loro che frequentano la casa‘ della mar- 
chesa, Figuratevi se questo partito non è 
acceltato con giulive acclamazionii  quan- 
to spirito, quanta arte ha profuso l’auta- 
re in tale trovata. Di uno non. si arriva 
a sapere se è ricco; di un’altra se è ma- 
ritata ; di una terza si conosce soltanto 
che è.... bella! La scena è una squisita 
mioiatura per la grazia, una sapiente futo- 
grafia sociale per la efficacia e la verità, 
il tutto disegnato sopra uo nomnulla....... 


alla tranquillità dell’ Europa, esse si ri- 


servavano di provvedere insieme ai. mezzi | 


che giudicherebbero più proprii ad assi- 
curare il benessere delle popolazioni e gli 
interessi della pace generale. 

Così i Gabinetti avevano preveduto il 
caso in cui la Porta non adempisse alle 
promesse che avesse fatte, ma non a quello 
ia cui essa respingesse le domande del- 
1 Europa. 

lo pari tempo, una dichiarazione, fatta 
da lord Derby dopo il protocollo, aveva 
constatato che, siccome il Governo di S. 
M. britannica non aveva acconsentito alla 
firma di quest’ atto se non in vista degli 
interessi della pace generale, così esso do- 
veva essere sentito prima che, nel caso 
in cui lo scopo che si era proposto non 
fosse raggiunto, segnatamente il disarmo 
reciproco e la pace tra la Turchia e la 
Russia, il protocollo sarebbe considerato 
come nullo e senza valore. Il rifiuto della 
Porta ed i motivi sui quali è fondato non 
lasciano sussistere alcuna speranza di de- 
ferenza da parte sua si voti ed ai consi- 
gli dell’ Europa, nè alcuna garanzia per la 
applicazione delle riforme suggerite in vi- 
sta del miglioramento della sorte delle po- 
polazioni cristiane. Esso rende impossibi- 
le la pace col Montenegro el’ esecuzione 
delle condizioni che possono condurre al 
disarmo ed alla pace. 

Io queste circostanze, essendo chiusa 
ogni probabilità pei tentativi di concilia- 
zione, non rimaneva altra alternativa che 
quella di lasciar prolungare lo stato delle 
cose che le Potenze hanno dichiarato io- 
compatibile coi loro interessi e con quelli 
dell’ Earopa, ovvero di cercar d’ ottenere 
colla forza ciò che gli sforzi unanimi dei 
Gabioetti non erano riusciti ad ottenere, 
dalla Porta colla persuasione. 


L'Imperatore, nostro augusto signore, 


ha risoluto d’intraprendere ciò a cui ave- 
va invitato le cinque grandi Potenze. a 
proseguire in comune con lui; egli ha 
dato a’ suoi eserciti l’ ordine di passare i 
confini della Turchia. 

Fate conoscere questa risoluzione al 
Governo presso il quale siete accreditato. 

Assumendo questo compito, il nostro 
augusto signore adempie ad un dovere 
che gli è imposto dagli interessi della Rus- 
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sopra una carla da visita; è proprio op- 
portuno di ricordare il precetto dell arte 
che tutto fa, nulla si scopre. — Nel se- 
condo incidente ammiriamo Dora super- 
bameote ritta, fiera, maestosa, in mezzo 
al faogo che la circonda. Un moldo-valac- 
co, (non cito 11 nome del personaggio per 
paura d’ ingannarmi) le offre tout bonne- 
ment il suo amore, perche quantunque 
aminogliato, è come non lo sia. Il disgra- 
ziato è immediatamente scacciato da Dora; 
ho ancora dinanzi agli occhi l’atteggia- 
mento della Tessero, che fu in quell’istante 
l'angelo del pudore oliraggiato. Il grido, 
la minaccia, lo sguardo, il silenzio di Dora 
sono la rivendicazione fulmioea della don- 
na e della viriù, e questa parte affidata 
alla Tessero, mi umanizza l'Omerico cenno 
di Giove e il Virgiliano incedo regina ! 

Dopo il primo atto, il dramma si svolge 
a Versailles, metropoli parlamentare della 
Francia attuale, sede ufficiale della rap» 
presentanza della nazione, sostituita alla 
turbolenta e ribelle Parigi che subisce per 
i suoi umori capricciosi una vera demi- 
nutio capitis (mi si perdoni il calembourg 
alimentato da un reminiscenza di diritto 
romauo). Prima a Nizza, elegante e  rui- 
noso ritrovo dei ricchi che vogliono get- 
tare il patrimonio, de’ disperati che ten- 
tavo di farlo ; convegno delizioso © fatale 
degli annoiati e degli sfaccendati, delle 
donne cadute e di quelle che stanno per 
cadere; scacchiera dove molte volte si 
giuoca la pace, l'onore, la vita; teatro 
infine, dove le persone di buon senso spen- 


I 
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sia il cui pacifico sviluppo è incagliato 

dai permanenti torbidi dell’ Oriente. S. M. 

I. ha la convinzione di rispondere in pa 

ri tempo ai seotimenti dell’ Europa, 
Ricevele, ecc. 


GoRTCIAROFF. 
— L'Osservatore Triestino ha questo 
dispaccio : 
Erzerum 30. 
Dinanzi a Kars, fio dove si sono spinti 
i russi concentrando forti divisioni di 
truppe hanno luogo da ieri dei combat- 
timenti. Mancano ulteriori particolari. Mu- 
ktar pascià trovasi a Kars. I russi con- 
dussero seco un parco d’ assedio. 


Ragusa 30 — leri il principe Nicola 
del Montenegro partiva. da Cettioje per 
Duga. 

Oggi Sulaiman pascià è partito con l’e- 
sercito da Mostar contro le forze monte- 
negrine. 

(Disp. della Gazz. d' Italia). 


L’ idea che il Sultano si possa mettere 
alla testa delle sue truppe del Danubio 
collo stendardo verde del Profeta, ha sol- 
levato la massima eccitazione non solo a 
Costantinopoli, ma in tutto l'impero, a 
Tunisi, nell’ Egitto e perfino nel Marocco. 
Tutti questi stati mussulmani si apparec- 
chiano a inviare corpi volontari ausiliari. 
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Del resto fino ad oggi le notizie della ! 


guerra offrono ancora poco interesse al 
lettore che non sia militare di professione 
o per diletto. La campagna è come dicem- 
mo ieri nello stadio di preparazione e 
passerà probabilmente qualche ‘ giorno 
prima che incominci l'attuazione dei gran 
di i strategici, meditati nel silenzio 
dei gabinetti, 


Notizie Italiane 


ROMA — Leggiamo nella Gazzetta Uf- 
ficiale : 

Sua Maestà con decreto 29 aprile ultimo 
udito il Consiglio dei ministri ha nomina- 
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dono per diverlirsi e per imparare osser- 
vando; poscia l’autore ci porla e ci tral- 
tiene per tutta la commedia a Versailles; 
là crepitano le fiamme dello sposiato foco- 
lare politico della Francia , là concorre, 
bolle e ribolle il chauvinisme francese e 
l'emigrazione europea; là tutta la Frao- 
cia co' suoi pensatori, vagabondi e paras- 
siti; là tutta l'Europa, con le sue spie, i 
suoi mercanti d’ogoi sorla, i suoi pirati 
‘più varì e meglio assortiti ; là il riflusso 
di Parigi, della Francia, del mondo. 

Io questo ambiente, che stordisce , che 
dà il capogiro, che paralizza la riflessione 
e mette in fuga il sentimento, ritroviamo 
Dora. Prima di tutto assistiamo al dietro 
scena del parlamento ; siamo fra le quinte 
della Camera e del Ministero ; il pettego- 
lezzo parlamentare, la buffoneria politica, 
la nullità di certi depatati, il miserabile 
congegno di certi oratori montati come 
uo orologio, la discussione in parodia, la 
politica dei dilettanti e dei ciarlatani, l’e- 
pigramma delle franchigie popolari, Ja sa- 
tira della tribuna violata e della libertà 
stenterellesca : tutto ciò noi vediamo, e ci 
fa ridere e pensare, nella descrizione di 
una seduta della Camera fatta in casa della 
principessa Briatine che, dalla loggia ri- 
servata e nei couloîrs, aveva preteso di 
minare il Ministero, e di salvare nella pro- 
cella dei dibattimeoti un carico di facili, 
ultima proprietà ereditata da Dora, con- 
fiscato su un bastimento francese dagli in- 
erociatori spagouoli. 

Dora ha dunque perduto. tutto. Graft 


to suo Primo Segretario pel Gran Magiste- 
ro dell’ Ordine dei Santi Maurizio e Lazza- 
ro e Gran Cancellier dell'Ordine della Co- 
rona d' Italia il consigliere di Stato comm. 
Cesare Correnti. 


— Fra il nostro governo e quello di 
Costantinopoli ha luogo un vivo scambio 
di dispacci. È noto che il governo del Re 
ha accettato di prendere sotto la sua pro- 
tezione i sudditti russi residenti in quelle 
città della Tarchia ove non risiede un con- 
sole tedesco. Il governo turco, contraria- 
mente ad ogni consuetudine, non vuole ri- 
conoscere questo diritto di protezione ed 


| anche per questo particolare si mette in 


aperta lotta con tutta l’ Europa. 
Speriamo che i consigli di moderazione 
@ prudeoza che giungono alla Turchia da 
ogoi parte varraono ad ispirare al governo 
turco più miti propositi. Intanto quest’at- 
titudine della Porta ritarda di qualche 
giorno il ritorno a Costantinopoli degli 
ambasciatori austriaco, tedesco e italiano. 


— Per notizie pervenute al Comitato 
degli interessi cattolici i pellegrini che si 
troveranno in Roma nel gioroo 3 giugno 
ascenderanno a 40,000. Strana coinciden- 
za, in quel giorno l’Italia celebra la fe- 
sta dello Statuto. 


— Sono arrivati guidati dall’ arcivescovo 
d’ Avigaone, da due vescovi e dal visconte 
De Damas, parecchie ceotioaia di pelle- 
grini. 

AI Senato sono’ presenti 140 senatori. 

Si calcola che la legge sugli abusi dei 
mibistri dei culti verrà approvata colla 
maggioranza di una diecina circa di voti. 


CREMONA — Scrivono da Cremona che 
inseguito a tumulti e dimostrazioni av- 
venute nelle famiglie degli emigranti io 
Trigolo, il prefetto di Cremona dovette 
l’ altrieri mandar colà uno squadrone di 
cavalleria ed un rinforzo di carabinieri. 


COSENZA 30 — Una spaventevole frana 
fece rainare ieti a Marano Marchesato, 
villaggio della nostra provincia, 30 case 
che precipitarono ; le altre sono in peri- 
colo. Nessuna vittima. L'on. Nicotera ha 
qui inviato L. 2000 per soccorrere i dan- 
neggiati. 
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approfitta della sua estrema sventura, e 
le esibisce, come impiego e come forma 
di seria associazione fra lui e lei, lo spio- 
naggio. Dora colle sue risposte argule e 
glaciali pone al nudo la disonestà” delle 
oblique offerte e delle diplomatiche. cir- 
conlocuzioni di Graft. 

Iotanto viene Maurillac che ama Dora 
e ne è amato. Che bella, che benefica mis- 
sione ha qui !’ amore ! Sulle prime, Dora, 
che ha sempre nelle orecchie il susurro 
delle ingiurie patite, non comprende la 
devozione e la nobiltà di Maurillac ; ma 
quando, le dice che vuol farla sua mo- 
glie, prorompe in un impeto di gratitu- 
dine e di affetto che è l'inno del cuore 
e la rivincita della castità. 

Il matrimonio fra Maurillac e Dora è 
conchiuso ; ma la contessa Zicka, che è 
innamorata di Maurillac e che perseguita 
Dora col suo genio maligno , istigata da 
Graft, prepara un colpo terribile. Costui le 
iosegna di derubare Maurillac della co- 
pia di un trattato franco-italiano, che, quale 
addetto d’ ambasciata, deve portare a Ro- 
ma nel suo viaggio di nozze. Zicka viene 
a congratularsi con Dora; con un pre- 
testo, può frugare nei bauli di Dora e 
nella scrivania di Mawrillac: rapisce il 
prezioso deposito, e destramente lo intro- 
duce in una lettera di cortesia e di com- 
plimento scritta da Dora a Graft. Così 
Dora apparirà doppiamente iofamo. —— 

Ritorna Tecly, scomparso dopo il pri- 
mo atto. Ignaro che Dora sia divenuta 
moglie di Maurillac , racconta a lui e a 


Notizie Estere 


TRIESTE 30 — A Pola, dietro indica- 
zioni delle Autorità italiane, fu arrestato 
un tal Tosi, impiegato alle ferrovie del- 
l’ Alta-Italia, sospetto di furti. Aveva in 
dosso lire 13,000. 


SERBIA — I giornali di Belgrado an- 
nuoziano che lo Czar assumerà il titolo 
di imperatore degli Slavi. 


TURCHIA — A Costantinopoli si fanno 
tutti i preparativi per la partenza del sul- 
tano per |’ esercito del Danubio. Il sultano 
lascierà Costantinopoli giovedì 3 Maggio, 
accompagnato da parecchi ministri. Il Con- 
siglio di reggenza prenderà tosto le redini 
del governo e Costantinopoli sarà dichia- 
rata in istato d'assedio. Dopo aver pas- 
sato in rivista i diversi campi dell’ eser- 
cito del Danubio, il sultano si recherà ia 
Asia. 


ROMANIA — Il principe Carlo lascia la 
Rumenia. 

I suoi effetti consistenti in 32 casse fu- 
rono già diretti a Vienna per venire inol- 
trati a Hohenzollern. 


AUS. UNG. — Budapest 30 — S. A. 
l’arciduca Alberto trovasi di passaggio 
per questa capitale; egli va ad ispezio- 
nare i confiai militari: il detto viaggio 
non ha alcuna importanza speciale : viene 
intrapreso ora per non doverlo fare più. 
tardi, coi calori estivi. 

Ieri arrivarono i softas che vennero 
ricevuti con entusiasmo. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta I/(fciale del 30 aprile 
conteneva : 

R. decreto con cui il corpo dei militi a 
cavallo nelle provincie siciliane sarà sciol- 
to e verrà immediatamente sostituito da 
un corpo di guardie di pubblica sicurez- 
za a cavallo sottoposto alle norme deter- . 
minate con apposito regolamento. 

R. decreto con cui è eretto in corpo 
morale l’ Opera Pia Spadazzi Ortensi Bar- 
tolomeo, in comune di Conselice. 


_——__—+—=-—-—< 


FPavrolles di essere stato arrestato a Trie- 
ste dalla polizia austriaca in seguito alla 
denuocia di Dora a cui aveva donato il 
suo ritratto ; nientemeno che questo ri- 
tratto (rubato e messo in opera dalla cont. 
Zicka!) con le parole scritte a tergo 
partito per Trieste — gli era stato mo- 
strato dal direttore di polizia, fortunata- 
mente amico di suo padre, e non- ineso- 
rabile, e che perciò lo aveva rilasciato li- 
bero. La rivelazione è schiacciante; Tecly 
si accorge del mal passo; vorrebbe sol 
levar Dora dalla tremenda accusa e tran- 
quillare Maurillac e dubitar di sè stesso. 
La scena è un prodigio di passione e di 
dialogo: Biagi, Privato e Mariotti, paro- 
la di galantuomo, l’ hanno fatta in ma- 
niera da meritare la riconoscenza di Sar- 
dou; e’ era nella. parola, nella voco, nelle 
movenze, nei singulti, nelle domande , 
nelle interruzioni, nelle impazienze , nello 
stupore , nel rammarico, nelle confessio- 
ni, nel disgusto, nel dolore, in quanto 
costituisce una notizia improvvisa, stre- 
pitosa, e orribilmente discussa, che può 
decidere della vita d’un uomo, dell’onore 
di una donna, del precipizio dalla fede 
alla disperazione, — c'era un legame, un’ 
armonia, una fusione, che Sardou ha pen- 
sato e creato, ma che quei tre artisti hanno 
Haga € fatto sentire {nell intime fibre 
del pubblico soggiogato. 

Maurillae AE ito. esterrefalto dalla 
obbrobriosa scoperta, ne fa una seconda ; 
nello scrittoio non c'è più il trattato..... 
e la chiave non l'hanno avuta nelle mani 


Cronaca e fatti diversi 


Cose Comun — L’ Onorevole 
Giuota Muoicipaie, valendosi della facoltà 
che le conferisce |’ Art. 93 della legge 20 
Marzo 1863, ha fissato il giorno di Gio- 
vedì 17 Maggio corr. per l' apertura della 
Sessione Ordinaria di Primavera da tenersi 
dal Comunale Consiglio. L’ ordine del gior- 
no con |’ indicazione delle materie da trat- 
tarsi sarà in tempo debito pubblicato e 
distribuito ai signori Consiglieri. 


Avviso agli Svizzeri. — Per 
norma degli Svizzeri qui residenti, pubbli-, 
chiamo i seguenti documenti che il sig. 
Console della Confederazione Svizzera in 
Venezia ci ha inviati: > 


> AVVISO AGLI SVIZZERI 
RESIDENTI 


nelle Provincie di Venezia, Udine, Bel- 
luno, Treviso, Vicenza, Verona, Pa- 
dova, Rovigo e Ferrara. 


Il sottoscritto invita i suoi concittadini 
residenti nel Circondario del consolato sviz- 
zero di Venezia, a farsi inscrivere nel re- 
gistro-matricola aperto presso questo Con- 
solato, in esecuzione degli articoli 50, 51 
€ 52 del Regolamento consolare federale 
del 26 maggio 1873. 

L’ioscrizione è esente di spesa, e la 
prova della nazionalità dovrà constare da 
documenti : passaporto, atto d' origine ecc. 

Si acceltano tali iscrizioni dalle ore f 
alle 3 pom. al Consolato svizzero in Ve- 
nezia, a Santa Marina, Calle Scaletta 
N. 6039, vicino al Ponte Malibran. 

Nella certezza»che. lutti i cittadini sviz- 
zeri residenti in questa parte del Regno 
d’ Italia apprezzeraono l’ utilità della detta 
inscrizione, e vorranno anche in seguito 
tenere il sottoscritto a conoscenza delle 
eventuali modificazioni del loro stato ci- 
vile, esso non crede di aggiungere parole 
per ‘eccitare la loro premura nell’ adem- 
piere a questo dovere. 

Venezia, 3 aprile 1877. 


Ul Console della Confed. Svizz. în Venezia 
VirtorIo CeresoLE. 


——— —— 


che lui, la Marchesa e Dora. Il racconto 
di Tecly è giustificato e confermato da 
up altra infamia. Il crescit eundo della 
situazione è qui formidabile del pari che 
opportuno ; e l’effetto si può immaginare, 
ma non descrivere..... almeno da me cer- 
tamente. 

La scellerata sarà la Marchesa: così 
tenta di far sperare Favrolles, che ha 
sempre conservato la calma, così vorreb- 
be sperare Maurillac, straziato ed inor- 
ridito da tanta perversità. Le parole d’un 
servo fanno supporre con tutta probabili 
tà che il documento sia posseduto da Graft: 
i due amici lo mandano a chiamare, e si 
fanno restituire Ja lettera, la scrittura 
è di Dora ! e Graft, la restituisce senza 
molta difficoltà, perchè non avendola an- 
cora letta, la crede una delle innocue cor- 
rispondenze della Marchesa. Frattanto Mau- 
rillac 0 avverte che i servizi della Mar- 
chesa, 'diventata sua suocera, sono cessati, 
e gli fa un buono per tre mila lire, som- 
ma corrispondente alle rate di pensione 
percepite dalla Marchesa. 

La scena successiva fra Dora e Mau- 
rillac è degna di Shakespeare, con questo 
carattere particolare che la potenza ema- 
na tutta dalle fonti del realismo, dall’auto- 
psia del cuore, per così dire, dal fremito 
@ dal sussulto dei nervi, e non ha nulla 
di artificio poetico, e non chiede nulla ‘al 
convenzionalismo tragico. Dora, candida, 
amorosa, inconscia , ascolta dal marito la 
crudele narrazione; poi vede che Mauril- 
tac dubita di lei, vede che l’ accusa, che 


AVVISO. AGLI SVIZZERI 


Il sottoscritto avverte i suoi concittadini 
nati nel Regno d’Italia da padre svizzero 
il quale all’epoca del loro nascimento, 
aveva fissato il proprio domicilio da dieci 
anni, che (io virtà dell'art. VIII del Co- 
dice civile Italiano) le Autorità del Regno 
debbono considerarli come cittadini ita- 
liani, e per conseguenza chiamarli a far 
parte dell’ esercito italiano ; 1a meno che 
non dichiarino entro l’anno dell'età mag- 
giore, vale a dire dopo l’ anno ventune- 
simo compito, davanti l’ ufficiale dello 
Stato Civile della loro residenza in Italia , 
o trovandosi in paese estero, davaoti gli 
agenti diplomatici o consolari del suddetto 
Regno, di voler conservare la nazionalità 
svizzera ; il tutto a tenore dell'art. V del 
Codice civile Italiano. 

Si avverte inoltre che l'art. IV della 
Convenzione consolare del 22 luglio 1868 
tra la Svizzera e l'Italia garaotisce loro il 
diritto di non essere chiamati al servizio 
militare nel Regno prima di avere legal. 
mente raggiunto l’età maggiore. 

Venezia, 3 aprile 1877. 
Il Console della Confed. svizz. în Venezia 
Vittorio Ceresole. 


Teatro Tosi-Borghi — Qu 
sta sera avrà luogo la preannunciata acca- 
demia vocale istrumentale. Il nome chia- 
rissimo del Cavazza e degli altri concer- 
tisti, e il programma svariatissimo dello 
spettacolo ne assicurano l’ esito lietissimo 
e il numeroso concorso del pubblico. 


Ferrara 29 Aprilo 1877. 


Il sottoscritto, quale R. subeconomo e 
rappresentante in questa città del R. Eco- 
nomato Generale de' benefici vacanti se- 
dente in Bologna. 


RENDE NOTO 


d'avere a’ termini delle Leggi del Regno 
appreso il possesso de’ beni costituenti il 
patrimonio della vacante Mensa Arcivesco- 
vile di Ferrara: e perciò diffida chiunque 
abbia, o possa avere interessi colla pre- 
detta Venerabile Mensa di rivolgersi ad 
esso R. Subeconomo presso |’ ufficio del- 
l' Ammipistrazione prebendale nel Palazzo 
Arcivescovile. 


Avv. Giuseppe Riminesi 


la disprezza; essa insorge contro la incon- 
cepibile calunnia, ma non si giustifica. 
Maurillac l'ha sposata alla mattina; quel- 
lo è il primo giorno di nozze; la am 
le perdonerà ; il sangue gli s' infiamma : 
i suoi occhi lampeggiano di concupiscen- 
za e di desideri infiniti; il suo alito tron- 
co, affannoso, ardente , è l' effluvio irre- 
frenato dei sensi. Ma Dora rifiuta un per= 
dono di colpe che non ha, e risoluia a 
lanciarsi dalla finestra, respioge un amo- 
re che, in quel momento , la brutterebbe 
come una infernale mistura di: vitupero , 
di caroe e di faogo. Maurillac fugge de- 
lirante. 

L’ ultimo atto che è brevissimo, lo con- 
fesso francamente con dolore e con una 
specie di vergogna, non l’ ho visto, per 
non perdere il treno che partiva per Fer- 
rara ad un’ ora e quaranta minuti del 
mattino. So però, che è rapido ed affret- 
tato, in proporzione della lunghezza e dei 
tanti incidenti degli allro quattro; e so 
pure che il nodo viene sciolto da Favrol- 
les, il quale avendo occasione di interro- 
gare con pacatezza Dora e la contessa 
Zicka, strappa a costei il diabolico segre- 
to. Esultanza, perdono e pace! 

ee + 0 +0 +» Così 
Dalle squarciate nuvole 

Si svolge il sol cadente, 

E dietro il monte imporpora 
1l trepido occidente : 

AL pio colono augurio 

Di più sereno dì. 


Ghizzoni Alessandro di Parigi. per la 
straordinaria affluenza di visitatori , avuta 
ieri, molti dei quali non poterono acqui- 
stare oggelti di magia e sorpresa, rende 
noto che prolunga Îa vendita sino a que- 
sta sera alle ore 8, e rinnova i ringra- 
ziamenti a quelli che |’ onorarono di loro 
gentili comaudi. 

27 Via Sabbioni 27 


ARTICOLI DI MAGIA 


scherzi e sorpresa 
27 — Via Sabbioni — 27 
È arrivato 1’ Usigouolo ‘cantante ossia 
l' imitatore del canto degli Uccelli prezzo 
Cent. 25. 


Per Zolfo in pani 1* qualità raffinato di 
Romagna della Cesena Sulphur Company, 
anto per grosse partite, quanto per pochi 
pani in sacchetti, dirigersi ‘al signor  Gio- 
vanni Petrucci di Cesena, già proprietario 
di Miniere Zolfuree, che ne tiene deposito 
unitamente a quello macinato 1* qualità 
pure di Romagna. 


Liquidazione generale 


Vedi avviso in 4° pagina 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 2. — . Versailles 1. — Camera. 
Decazes, presentando il Libro Giallo, dice: 
Le complicazioni attuali trovano la Fran- 
cia libera da ogni impegoo. Fino dal prio- 
cipio della crisi, tutti i governi si sforza- 
rono a mantever la pace, ora desiderano 
di localizzare la guerra. Soggiunge: L' Eu- 
ropa constatò la nostra sincerità, e la fer- 
ma volontà nostra di: restare in armonia 
con essa. Le nostre relazioni estere furo- 
no da sette anni giammai miglio: 
tenze vicine non sono neppur esse vinco- 
late da alcun interesse diretto negli avve- 
nimenti attuali. Il loro linguaggio non'la- 
scia sussistere alcuo dubbio sni loro sen- 
timenti pacifici, e sul valore che attacca- 
no al mantenimento delle buone relazioni 
colla Francia. Nella questione d’ Oriente la 
neutralità più assolute, garantita dalla più 
scrupolosa astensione, deve essere la base 
della nostra politica. 

Il Libro Giallo è consacrato unicamente 
agli affari d’ Oriente. La circolare del 23 
aprile deplora che la Porta abbia respinto 
il Protocollo che le dava un modo onore- 
vole di sciogliere le difficoltà. Conclud 
Il sentimento unanime del paese, la nosi 


Sul serio, e senza ipocrita modestia, non 
mi sento capace di formulare le mie idee 
intorno a questo lavoro con un vero € 
proprio giudizio. Anche per il modo con 
cui l'ho inteso, non ne serbo e non posso 
manifestare ( alla sfuggita, perchè ormai 
non c’è più posto) che delle vive e tumul- 
tuose impressioni. 

Mi pare un dramma affatto francese, 
strettamente nazionale, direi quasi versa- 
gliese. "a 

L’ autore non é scettico, non è pessimi- 
sta, ma teme per i destini della sua 
letta patria, ed ha scritto come un gene- 
roso patriolta che sospetta e deplora l’in- 
vasione del mondo girovago e faccendiero 
in piazza Vendome, nei Campi Elisi e nel 
parco di Versailles. Ha dipinto il demi 
monde politico, ed ha voluto mettere in 
guardia la Francia contro le cabale dei si- 
nistri touristes. contro il lavoro delle spie, 
contro le batteri del cosmopolitismo am- 
bulante. Secondo Sardou, bisogna che la 
Francia si difenda dagli stranieri eleganti, 
dagli spioni in guanti gialli, dai viaggia- 
tori politici, dai corrispondenti di plomati- 
ci, dalle menzogne dello stato civile delle 
altre nazioni. Rabagas è il grido d'allarme 
contro i mali iaterni della Francia, contro 
la democrazia falsa ed ignorante, contro 
i saltimbaochi ed i ladri del giornalismo 
e del governo. Dora è lo specchio dei 
profughi volontari , degli esploratori stra- 
nieri; è una scuola di diffidenza, una 
morma di circospezione. Quando Sardou 
scriveva e pensava tanto alle spie, aveva 


lontananza dal teatro della lotta, ‘ed infine 
i oostri più essenziali interessi, tutto con- 
tribuisce ad imporci una neutralità assolu- 
ta. Non modifichere mo la nostra attitudi- 
ne che il giorno în cui nuove cirestanze 
permettessero all'Europa di facilitare il 
ritorao alla pace. * * 

Vienna 1. — La Corrispendenza: po- 
litica ha da Bukarest {. I circoli gover- 
nativi sono informati che i turchi s' i 
padronirono dei vapori da guerra rumeni, 
Fulgerul e Stefoncelmare. Le truppe di- 
spombili si dirigono a Calafat. Molte fami- 
glie si rifugiano a Galatz cd a Giurgevo. 

Versai Iles 4. — Camera — Leblond pre- 
senta una interpellanza domandando al 
Geverno se prenderà qualche misusa per 
reprimere i maneggi degli ultramontani. 
La discussione è fissata a giovedì. 

Mun domanda se il Governo accetta la 
responsabilità della campagna di caluie e 
d’ingiurie aperta contro i cattolici, 

Simon risponderà a Mun giovedì, dichia» 
ra soltanto oggi che non accetta alcuna 
solidarietà coi nemici del cristianesimo, ed 
ha soltanto il dovere di tutelare i diritti 
dello Stato. 

Il ministro delle finanze insiste perchè 
la Camera approvi il bilaacio nella ses- 
sione attuale. 

La dichiarazione di Decazes alla Came- 
ra ed al Senato fu applauditissima. 

Bombay 1. — Il vapore Batavia del- 
la società Rubattino, è partito per Napoli. 

Londra 4. — Camera dei lordi — Der- 
by dice che presenterà venerdì la corri- 
spondenza addizionale sugli affari d'Orien- 
te, e soggiunge che la risposta alla circo- 
lare russa sarà inviata stasera. 

Zara 1, — Domenica gl’insorti attacca- 
rono l’avangua rdia tutca nelle gole di Bi- 
sina. I turchi ebbero 18 morti. 

Strasburgo 1. — L'imperatore Gugliel- 
mo è arrivato, A 

Pietroburgo 1. — Loftus consegnò la 
dichiarazione di neutralità dell’Ioghilterra. 

Ragusa 1. — L’ Epiro è completamen- 
te tranquillo. 

Parigi 1. — Da trecento a quattrocen- 
to studenti si recarono alla Sorbona per rin- 
novare la dimostrazione contro Tallander 
gridando: Abbasso i gesuiti Abbasso Du- 
panloup! Si recarono quindi dinanzi al- 
l'upiversità cattolica ed alla scuola dei ge- 
suiti cantando e schiamazzando. 

La polizia disperse l’attruppameoto sen- 
za resislenza, 

Dicesi che tre studenti 
stati. 

Pietroburgo 1. — Si ha da Achalich 
in data 29 aprile, che i russi occuparono 
Devit. 


iano stati arre- 


certamente dinanzi la immagine di Bi- 
smark col suo occhio duro, immoto, fe- 
rino, confitto, se così potessi esprimermi, 
nel cuore della Francia. È sempre il cit- 
tadino che inculca alla patria _il bisogno 
di raccogliersi in tutte le maniere. E quel- 
lo che in Dora giudico mirabile si è che 
un concetto politico, così insmabile e 
greve, si svolge, con molle affettuosità e 
con delicatezza sovranamente poetica, nei 
dolori e nella immacolata purezza di una 
creatura gentile. 

Anch’iò ripeterò con altri che Dora 
non mi sembra un capolavoro. Le situa 
zioni sono, a mio vedere, meglio riuscite 
dei caratteri. | primi atti peccano di pro- 
lissità; gl’ incidenti sono ammassati; e 
occorrono certi mezzi drammatici che 
accettano dal pubblico, che producono vio- 
lentissimi e sicuri effetti, ma che fanno 
irresistibilmenie esclamare un: ci siamo? 

Dialogo, passioni, colpi di scena, viva- 
cità comica, hanno incatenato il pubblico 
per cinque ore, benchè, ripeto , l' argo- 
mento sia del tutto francese. Il successo 
fu ora indescrivibile, ora contrastato. In 
riassunto, è un lavoro destinato ad una 
grande fortuna, e che rimarrà se non al- 
tro, come documento storico. 

Dio non voglia che frattanto gli sia ac- 
caduta una immeritata disgrazia... questa 
qualunque appendice. 


GucuieLmo Rueroni 


Le gole di Adiali sono coperte di neve, 
Je strade sono cattive. 

La popolazione riceve le truppe cordial- 
mente e depone: le armi. 

Si ha da Kischeneff che al pranzo del 
30 aprile, lo Czar espresse la sua soddi 
sfazione per l'eccellente stato delle truppe. 
Nicolò rispose: Faremo il nostro dovere 
fino all’ ultima goccia di sangue. 

Londra 2. — | preparativi di guerra 
continuano. Il 29° reggimento Chatam è 
portato all’ effettivo di guerra. Parecchie 
navi imbarcano armi è mubizioni per 
Malta e Gibilterra. 

Il ministro della guerra prende tutte le 
disposizioni di dettaglio, per l'imbarco del- 
le truppe. Furouo prese tutte le misure 
per il rapido trasporto di munizioni e vi- 
Véri, di guisachè, se sarà necessario, cia- 
scuno sarà al suo posto al primo segnale, 
Uoa deputazione di cattolici inglesi parto 
sabato per Roma. Essa porterà al Papa un 
indirizzo di felicitazione recante 500. mila 
firme. 

Costantinopoli 30. — La Porta si ba- 
serà sui regolamenti .del 1856 riguardo 
alle navi neutrali, riservandosi di visitare 
le navi sospette. 

-La Porta proponesi di notificare che i 
sudditi russi i quali non vogliono solto 
mettersi alle leggi ottomane, saranno e- 
spulsi entro undici giorni da Costantino- 
poli ed entro 21 giorni dalle provincie, 

Vienna 2. — La Presse annuozia che 
a Vienna ed a Berlino vorrebbero che gli 
ambasciatori d’ Austria e della’ Germania, 
partiasero simultaneamente per Costantino- 
poli. 

Bukarest 2, — Molti cristiani della Tar- 
chia si rifugiano in Romenia. 

“È smenuita |’ esistenza di un altro trat- 
tato' fra ‘la Russia e la Rumenia oltre la 
Convenzione del 16 aprile. 

Un decreto ordina che in ogni distretto 
si formi il quadro di un battaglione di 
milizia. 


_—— 
Ultimi Telegrammi 


. Pest.2. — Camera — Frangi e Som- 
sich aonunziano che interpelleranno sulla 
questione d’ Oriente. 

Vienna 2. — Se la Porta persiste: ad 
espellere i russi, è probabile che. la-G:r- 
maoia ritardi il. rinvio dell’ Ambasciatore 
a Costantinopoli. 

Pietroburgo 2. — Uo telegramma ‘di 
Tiflis dice che un distaccamento russo 
proveniente da Erivan comparve. a Baluk 
dinanzi a Bajazid. La guarnigione turca 
4700 ‘uomini si ritirò sulle alture di Ar- 
53b, ‘abbuudonando molte munizioni, I 
russi occuparono la città e la cittavella. 

—___—————@€ 

Roma 1. — Cagna DEI DEPUTATI 


Copfinua la discussione dello schema di 
legge relativo all’ imposta. sui fabbricati, 

La discussione versa intorno agli emen- 
damenti di Sanguinetti Abolfo, Lazzaro, 
Bordonaro, Fiazi, Derrico, Correale, Gri- 
maldi, Marcora, Cenceili e Perrone Paila- 
dini, riguardo all'esteosione dell’ imposta 
alle costruzione rurali inservieati alla col- 
Livazione, 

Il ministro e la Commissione accettano 
soltanto la proposta Sanguinetti che mo- 
difica lievemeote l’ articolo ministeriale, e 
la proposta Finzi che alle costruzioni ru- 
rali dichiarate eseuii, aggiunge quelle ove 
sovo collocati materiali serveati al bonifi- 
camento dei terreni. 

La Camera approva le disposizioni del 
secondo emendamento di Saoguinetti e 
Fiozi, 

Si propone quiad: da Ghinosi, Mussi, 
Parenzo, Marcora, Corte, Damiani ed 
altri ‘che si dichiarino esenti d'imposta 
durante dieci soni i fabbricati costruiti 
dopo la presente legge e destinati alle 
abitazioni delle classi d’ operai. 

Parenzo raccomanda tale disposi zione. 

Il relatore Plebano la combatte come 
giovevole piutosto agli speculatori, che agli | 
operai. 

Depretis si oppone pur esso per le ra- 
gioni medesime, ed aggiunge dover esse- 
re ben altri i provvedimenti da pretender- 
si per sollevare efficacemente le classi 


operaie. Li 


Detta proposta è respinta. 

E approvato iafive l'articolo ultimo con 
una soppressione stabilita fra il ministro 
e la Commissione. 

Sì vota per scrutinio segreto ‘l’ intera 
legge che è approvata con 154 voti favo- 
revoli e 71 contrari. 


Roma %. — Senato peL Regno. 

Discussione sugli abusi der ministri del 
culto, 

Mauri parla contro il progetto. 

Moleschote parla a favore del progetto 
@ determina 1 limiti della libertà; dice che 
l’Italia non avvà mai libertà finché non 
si impedisca, che sotto il manto dell’ in- 
fallibiluà si bandisca il disordine interno 
ed' estero, ‘ 

Sinati combatte il’ progetto non vuole 
leggi eccezionali. 

Benintendi dice che la legge servirà 
di difesa al basso clero contro l'alto, e 
sarà una protesta contro la reazione eu- 
ropea. 

Huoncompagni dice che questa legge 
crescerà il torbameoto delle coscienze. 
Censura le siagole disposizioni de! pro- 
geo. 

Il seguito a domagi. 


Inserzioni a pagamento 


Ario al Signore 


el Negozio di Pellicceria in 
Giovecca N. 66, oltre agli og- 
getti di Pellicceria che si cu- 
stodiscono si accettano anche 
Palletot e Abiti guerniti di 
Pelo e qualunque altro arti 
colo con Pelo. Garantendoli 
dalle tignuole a prezzi modi- 
cissimi. 


Osici EUGENIO 
Pellicciajo 


Annunzio 


‘La Società del Gaz di Padova si pregia 
di offrire ai Signori consumatori il Coke 
della sua Officina, di qualità perfetta, pro- 


(ETTA FERRARES 


veniente dalla distillazione del carbone 
inglese, al prezzo di Lirè 43. 00 alla ton- 
nellata di mille chili, posto alla stazione 
di Padova, pagamento per assegno ferro. 
viario — Per commissioni dirigersi con 
lettera affrancata alla direzione del Gaz io 
Padoya. 


FRATELLI ZAMORANI 
Fabbrica di Mattoni, Togli, Quadrelle 
PRESSO LA STAZIONE 


SPACCIO di LEGNAMI e CEMENTI 
FUORI PORTA RENO 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 
di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI ‘e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) - 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, è noleggi a prezzi convenienti. 


FERRARA Nelnegoziodi Pietro DineHi eC. 
AVVISO Via Borgo Leoni N. 23 


Gran Deposito d’ Olio 
soprafino di Lucca 
di divers qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel mede- 
sino Paste di Toscana di scelta 
qualità. 
— 
Trattato della Religione 


diviso in quattro parti 


DIO - L'UOMO -LA RELIGIONE - LA CHIESA 
redatto ad uso dei Collegi e delle 
scuole dal Sacerdote D. A. Ferrari. 

Volume di 520 pagine vendibile 
al Negozio. Bresciani al prezzo di 


POMPÈO GAETANO BNIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie. 

Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè. 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’Asilo Infantile , ‘nei 
quali luoghi indistintamente. saran- | 


no ricevute le ordinazioni. Lire 3. 
p i 
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ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L'azione ricostituente e rigeneratrice dei ferro è in quest’ acqui di un’ efficacia. 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che no 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, : 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita l’ appetito, rin 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. È 

La cura prolungata d' acqua di Eejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto: 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterioe e della vescica. 

Si ha-dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d’ oghi città, ; 

AVVERTENZA — lo alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 

Per non restare ingannati esigere la capsula ioverniciata in giallo coo 
impressovi Antica fonte Pejo — Boncuerti, come 
il timbro quì contro. ; B).. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


